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tormentatori, crescerla, protetta e (li-
tosa in ambionti che consentano lo svi­
luppo fisico, sano — e lo sviluppo psi­
chico, morale — non è soltanto opera 
dolce di carità, non è neppure B(ila-
monto adempimento di sacri doVerf'di 
giustizia, ma è principalmente raggiun­
gimento di un vitale interesse di con­
servazione e di progresso sociale. 

Quanti sentono il palpito de! oUore', 
0 il rimordere della coscienza o la 
cara del domani volgono il pensiero 
ansioso a questo Congresso che si ra-' 
duoorà fra giorni par discutere l'Im­
portantissimo probleni'a e per segnare 
la prima tradoia all'azione pratica ed 
operosa, 

UMBERTO CXRATTI, deputato. 

Il n SETTEiRE IN i m i à 
A Ronla 

Roma, SO. — Grande animazione 
regnò durante l'intera giornata. 

I pubblici ediflzi e moltissime case 
erano imbandierate. 

Tutte le ambasciate e le legazioni 
avevano esposta la bandiera nazionale, 
tranne l'ambasciata d'Austria presso il 
Quirinale. 

II 'fatto fu oommentatissimo. 

I telegrammi del Sindaco e del Re 
II sindaco Inviò il seguente tele-

grampia al generale Ponzio Vaglja pel 
Re : 

« In questo giorno solenne, in cui 
le secolari aspirazioni d'Italia e di 
Roma trionfarono sotto l'alta guida 
della dinastia di Savoia, che traendo 
dailai sua lealtit e dalla fede nel popolo 
lo .maggiori forze seppe conquistare la 
unitii della patria, Roma, riaffermando 
l'incrollabile sua devozione, saluta ri­
verente in Vostra Maestii il sicuro e 
saldo oustode della imperitura e su­
blime conquista >. 

S. M. il Re rispose col seguente di­
spaccio : > 

* Sin^daco Roma., 
Con animt) profondadiente grato ri­

cevo il saluto di Roma italiana che 
ricorda la data gloriosa della sua unione 
alle altro Provincie del Regno. 

Saluto di gran cuore ricambio alla 
cittk immortale e dai voti che Ella 
oggi, signor sindaca, forma in nome 
della Capitale, traggo lieti àuspici per 
la maggior grandezza delta patria, 

Vittorio Emanuele». 
l a oenuiN^norazione a Porla Pia 
Noi po(^^%gio, fu commemorato so-

lednementa l'anniversario ' della breccia 
di Porta Pia. 

Vi assistettero numerose associazioni 
di reduci delle patrie battaglie, di ga­
ribaldini e operaie con musiche e ban­
diere. • ' 

Anche quest'anno, come sempre, era 
presente la Montmasson, prima moglie 
di Criapi, 

Le associazioni partirono da Piazza 
dei Santi A,ppstoli e. si recarono a Porta 
Pi,a ài suoi{p,.,il.ì inni patriottici,,fra 
aoftf,\oiifi acclamazioni. 

Davanti ivl|a. breccia facevano ser­
vizio i'oaox» gli allievi carabinieri e la 
cavalleria appiedata, guardie di cittii e 
vigili. 

Si erano schierate altresì le bandiere 
dei rioni della città col gonfalone di 
Roma. 

Sopra apposito palco presera posto 
una rappresentanza dell'esercito col 
generalfs Ouicoiardi, il prefetto, il sin­
daco colia Giunta, che procedentemente 
eransi recati al Pantheou a deporre 
cqr̂ ĝ n̂  stille tombe di Re Vittorio E-
maquele e di Umberto. 

ti eindaco, tra gli appiccisi, gane,i;a|i, 
lesse il telegracg^ma del Re.in^i,. con-
nu^t^eii^ acclt^matp, pran,uqì;{(>,<, il di-
8Cor!(D confmemorativo che conclude cosi: 

Sfifumi; 
AvvioinaDii avvanimentì liatì a cui, come lam-

pre, uartaoiperaiiQf} 7ort«mejptd i seatimaDtì oo-
•tri dì tUll'ani. 
' n idtrliio d) una niiora vita irradiar& dì rin-

oovata gioia la dinaatia, cai'ia naxiouQ è avvinta 
agn ì̂m!i)at«|i!la.aff«tto a imiondiiiopatfttfodai; 

F A P'<CO Sovrani di potenti Biati valiolimiprio 
la Alpi par farà omaggio « reoara al̂ Rê  d'Itaiia 
a R01&9, sua capitale,' U pegno dP'aailoizie 
praxìoia. 

Conici» df̂ ll̂ alto gigniScatc, M B!ileii{)0 av,va-
nimento, penetrata dal dovere ê ^̂ .je.Jnoo.mbe,. 
Etoma aoeogliorà questi nobiìi amicV con 'qnejla 
ananimit& di intenti a licdraua 'di propositi o 
opera, che towt il pìA caro segno-di virtù civile: 
• dal suo patriottÌBtno. 

Ancora una volta l'anitnî  di, Roma italiana 
vibrarft aii'nDiaaono con quella della Nazione 
oh'j fléta del ino diritto e 'alla sua forza stonde 
la roano laala ai leali amici del suo Re, il cui 
spirito eletto ai integra nelle aspirazioni del po­
polo, a riandando col pensiero alfe epoche dolo­
róse de(ta patria, mlsorando l'immenso cammino 
peìvono, serbiamo il culto e l'oi'gogllo''delle 
nostra grandi mamoriet riaifermiarao la volontà 
diiDjijimiuarî  tutti, luii.stasai allSi grandes)ia e 
aUa,aiqi!ia di Romaiche sono la grandezza e la 
gtffif'fii»iSi:, •' • •„ 

"Dopo Qu f̂t̂  discorso, le associazioni 
sfliarp'no, djavantì' alia brsdî ia,' deponob-
dqyr opjronè 
' "Àijà^óonimeiuorazione assistotte gran-
de''foì|a|P.liiucÌ6nte,| 

.Uptiiaaiifii'enia, dii Natban. 
Alla conferenza di Nathan accorse 

moltO'LpubbiiooJ p,rofabo. 
NatfaoD,'! nm poliloggendo, un po', a 

braccio, pronunciò un meravigliosa di'i 
Boarao.'j'. ' • ! • , • ' > ' i ! 

Egli sostenne "questa)tesi: il XX set-

tratta più della terza Roma 

mento repubblicano, quulo la voleva 
Mazzini, ma di una Roma schiottameiito 
laica, contro la qualo le insidio dol Pa­
pato, tuttora potente, nulla possano: 

Nathan, corno è sue costume, parlò 
misurate, freddo, incisivo, offlcacissimo. 

Molti applausi e moltissimo congra­
tulazioni. 

La gommemorazione al Gianiooio 
Al tempio israelllioo. 

Durante la cerimonia a ""Po ria-Pia; 
vi fu al Oianìcolo una cosi detta com­
memorazione popolare. 

Alcuni superstiti garibaldini e pa­
recchi scioperanti vetturini deposero 
corone sul monumento a Garibaldi. 

Parlò Orazio Pennesi. 
Alla commemorazione assistettero 300 

persone in tutto. 
Impooentissima per concorso di pub­

blico, riuscì la commemorazione dol 
XX Settembre fatta al tempio israe­
litica. 

La bandiera dei triestini e degli istriani 
Stamattina s'inaugurò la bandiera dei 

triestini e degli istriani. 
Assistevano alla cerimonia molte si­

gnoro, 
Dopo un discorso dell'avv. Turrini, 

venne posto, tra applausi frenetici, il 
lutto all'asta della bandiera. 

-»" 
Notizie dalle provinolo recano che 

da por tutto si è festeggiato l'anniver­
sario del 20 settembre con dimostra­
zioni e commemorazioni patriottiche. 

Alla sera vi furono illuminazioni e 
concerti. 

a reggi­

li viaggio,di Zaiiardelii. 
La partenza.da Coi;leta 

Corleto Periicara Si — Zanardelli 
è partito allo oro 10 per Stigliano dove 
arriverà stasera. 

Folla immensa ha salutato Zanai;delii 
alla sua p,artenza con entusiastiche ac­
clamazioni e grida di Pi«a Zanardelii! 

Le aeoogiienze a Stigliano. 
SUgliano 21 — Il Presidente del 

Consiglio durante il viaggio da Ctìrleto 
a Stigliano fu salutato lungo la via 
dalle rappre entanze. 

La .popolazione discesa in grande 
quantità dai rispettivi paesi lo acclamò 
vivamente 

Giunto a Stigliano vi trovò accoglienze 
entusiastiche per parte delle autorità 
e del popolo. 

Gli furono presencati due estesi me­
morandum sulle condizioni dei paese. 

Ricevette l'intero clero di Stigliano 
e di altri cotnuni che gii espressero 
sensi di ammirazione e rispetto 

Un nuovo oqlpo di scena 
Le vicende di questa tragedia pro­

cedano a colpi di scena. 
Venerdì sera la Stefani comunicava 

la notizia dell'arresto di Rollio Murri 
avvenuto ad Ala. 

Il Murri proveniva da Monaco dopo 
aver girato da Vienna a Budapest, a 
Belgrado, a Parigi e a Monaco indjie. 

Cosi s'ora ridotto ad Ala:per costi­
tuirsi alla polizia italiana-. E- scese dal 
treno e chiese del commissario..di. po­
lizia italiano a una guardia austriaca. 
Ma era presente il . commissario au­
striaco che lo riconobbe e lo arrestò 
facendolo tradurre alle.carceri di Ro­
vereto. 

Per questo dovranno svolgersi ors 
le pratiche.d'estradizione. 

11 Murri dichiarò subito che si co­
stituiva per saiiyatie la.sorella innocente. 
Assicurato,,cosi alla giustiziai.quegli che 
solo si confessa ^autore deìlfassassiuio 
del conto, Bonmartjni, è sperabile che 
le in,vostiga«ioni. d^lllautorità possano 
procedere rjsolutamenite a fare la luce 
nel tragico, mÌ!{tei\o, . 

Tullia Murri in carcere — La ferita 
Rovereto SI ~ Il MUrri ora ieri 

depresso e Accasciato. Mangiò nella mat­
tinata prosciutto è' pane: rifiutò il vino 
essend,o astemio, o quasi. 

Pàskò.la giornata legjjendo lil)ri, non 
• potendo ottenere i giornali; Verso sera 
chiose una costoletta', 'che gli fu ser­
vita dal custode dello cai'ceri.' Quando' 
sipiiest^M iqu4lWJH>iPH?{pej)a piirfiii,-
tei;rogarlo si fa fi vanti e risponda,phiaro 
all^i domapd̂ ,̂ 

Gli venne medicata la ferita ehfl. tra-
Pjĵ sa,, 4?i,,|PWJ'?-.'̂ ;P*':'i?i !'̂ y^Hilj.racc(o 
dejStffl,, Gii)si;iyài ip.,gO gipiffi, ' 

V«taiDa»i"in qùapl;»:' piigìlna ) 
Teodoro Se Luca. 

Pi«o infanti». 
(A proposito il no liliro e ili n CosEreiso.) 

Riproduciamo dal Travato di Roma; 
« Ricordiamolo. / l^ratnmi dei fan-

oiulli costituiscono la storia dell'incuria 
sociale, ed è ormai una storia troppo 
voluminosa, troppo domoraltzzatrice 
perchè sì lasci accrescerla di nuovo 
pagine narranti le novelli infamie, ba­
gnate di nuove lagrime è di sangue ». (1) 

Cosi Lino Ferriani definisce la no­
vissima opera sua, l'ultiiiio volume del 
ciclo non ancora compiuto dei suoi 
studi sulle miserie dell'infanzia — cosi 
egli chiarisse il contenuto e l'intento 
di questo libi'o. 

Scuotere le coscienze addormentate 
0 torpide mettendo 101*0 ìiìnanzi il gra­
vissimo problema sociale dell'infanzia 
con la spietata efficacia del fatti, vol­
gendo man mano dinanzi agli occhi 
spaventati od intenti . le successive 
faccio del poliedro per dimostrare me­
diante le diverse varie figurazioni, la 
fatale logica connessione dei fenomeni 
ohe portano dal fanoiuUo maltratalo 
o abbandonato, che fugge ad una fino 
precoce, al suicida o al delinguente. 

Contraporre alle morbide e intermit­
tenti tenerezze di una vana filantropia 
verbosa o sportiva, una scientifica e 
forte convinzione, uno spìrito agile e 
furvido di azione, una persistente e 
continua opera ispirata e decisa a com­
battere con ordine, co; metodo, con 
adeguati'-mejzl l'&rdu'a.'ìotlte; 

Attrarre tutti i cuori aperti al caldo 
soffio della pietà, e tutte le menti illu­
minate e colto allo studio, alla cura, 
all'inteno^samento pratico di questa gra-
vis!(ima 'tiia le questioni sociali, 

E per raggiungere qae.sti intenti il 
Ferriani adopera l'unico mezzo adatto: 
/ /aiti. 

£g{\ solleva magari un solo lembo 
dol drappo che copre agli occhi astratti 
la realtà, squarcia con breve strappo 
la nebbia che toglie ai più la visione 
ammaestratrico della verità, ed il mi­
racolo è fatto. 11 nostro.Qccbio osserva 
il cantuccio del gran quadro che pur 
racchiude tanta larghezza e vastità di 
miseria e la monte completa e divina 
il resta. 

L'efficacia della dimostrazione ò tale 
che riesce agevole allo scrittore farci 
considerare tutti i rapporti, i collega­
menti logici, le relazioni di causa ad 
effetto tra i vari tristi fenomeni, raot-
tendo in evidenza la forza dei doveri 
sociali che ci incombono, sej^nalandò i 
gravissimi pericoli dell'incuria e del­
l'inazione. ' 

E quanti leggono sentono nell'anima 
trafiformarsi gradatamente il loro sen­
timento di affettività pietosa e commi-
soraote di una virilo determinazione 
della volontà di dare la loro parto di 
pensiero, di tempo, di denaro, ma so­
pratutto di razionale e pratica azione 
alla soluzione del problema. 

Miglior elTetto non potrebbe derivare 
dal libro: miglior elogio non sapreb­
bero fare, né più confortante, né più 
accetto all'autore. 

-«-
Questo libro, come daltronde i pre­

cedenti dol Ferriani che formano con 
questo e coi venturi tutta una biblio­
teca organicamente cnmplc3.sa, di fronte 
alla elevata e grandiosa importanza 
della materia, alla genialità paziento 
ed amorosa dolio indagini, alla acu­
tezza delle ricerche, alla concludenza 
d£|llè deduzioni od alla saptità del fine, 
— non coDsonto analisi piccino di cri-
ticho pedestri nò sommario che riaspu-
mano lo svolgimento ad uso del lettori 
frettolosi e pigri. — 

Il libro vuol essere letto con tran­
quilla pace (oh dolci giornate di set-
tumbrcj propìzie alle attente letture e 
ai fecondi pensieri!) perché l'anima 
possa ricevere tutte le vibrazioni che 
trasmettono le sofferenze dei piccini. 
I tre graiiidi (Jî adri che il libro rac­
chi ude ' — il mercato dei fanciulli, i 
smQjfii, i rna^rlir^ della suola — quadri 
non di 'mauier^,' ma terribili di realtà 
e dì vita verai'si svolgeranno cosi da­
vanti- a noi con tutta la loro elequento 
efficacia, con tuf,ta là Iqro' potenza di 
orrore e î i piota. E chiu.so il libro 
ciascuno sentirà-la siu,a parte dì re-
spon.sabilifà 6 la sua'paride di dovere 
cosi che per effetto di quel peso e di 
questo stimolo cerchorà premurosamente 
inVornd'a-'s'è il modo di compierò anche 
la suOi P*''" ''' pi'o.vvido'lavoro, 

E' questo l'auguriti, è ra9pii;i^zione 
dell|Autore .che termina esprime'ido'la 

(!) ilj dr.0pi/ni, dfi fiufftivm, .̂ MÌ)*> f'fSTi 
\ logia sooiala, e criminale — Como. V;ttor)o 
1 Omarini edit,t 1602. ' 

speranza die questo libro riesca al-
tiicno un po' a raggiungere lo scopo 
santo che lo anima, e co.si l'accademia 
finnlmente coìisenta che i « drammi 
dei fanciulli » non trovino oltre tanti 
spettatori freddi, incerti, che sono 
complici dell'infelicità e della delin­
quenza di tante migliaia di martiri, 
ehe hanno il diritto ch'altri compia 
verso di loro un dovere, imposto dalla 
civiltà gioeondata dalle benedette leggi 
d'amore. 

Il libro risveglia dunque il senso del 
dovere sociale in coloro che lo leg­
gono 0 la determinazione di-voler a-
dempìerlo: con ciò esso ha compiuto 
mirabilmente il suo ufficio di santa prò- ' 
paganda e di risvoglio. Ha raccolto un 
nuovo contingente di reclute animate 
da fervido zelo, pronte ad unirsi al 
piccolo esercito dei combattenti : que­
sto é il suo fino: lo ha raggiunto: non 
può tare di più! 

Ma perché il frutto di questa..sagace 
propaganda non sia invano ed anche le ot­
time disposizioni di fare non restino 
paralizzate, non bisogna fermarsi. 

Guai a noi se la stessa imponenza e 
vastità del problema ci sgomenta; se 
troppa gravi o addirittura insormonta­
bili ci appariscono lo difficoltà ili prov­
vedervi; se ciascuno mi,̂ ura il rislrstto 
campo concesso alla sua debole azione 
individualo, se si arresta a calcolare 
la scarsa efficacia che avranno i suoi 
piccoli sforzi..,. 

All'ardore della sua buona volontà 
succederà lo scoraggiamento e rinazione! 

Pure queste preoccnpazioni possono 
sorgere naturalmente e fatalmente nel-
l'ar.imo a rischio dì spegnerne il sacro 
fuoco 

Non è forse vero che queste miserie, 
queste tortuure, questi criminosi ab­
bandoni dell'infanzia derivano da cause 
complesse o larghe, dipendono da stati 
sociali di depressione economica che 
producono le depressioni civili e mo­
rali; che non abbiano mezzi adeguati 
per impedirne la manifestazione, per 
toglierne le causo e neppure per cor­
reggerne radicalmente gli effetti? E se 
pur qualche cosa, collettivamente, ra 
dunando le forze o gli'intenti, si può 
fare, quale azione dovrà assegnarsi alle 
forzo dolio Stato, alle nuove provvi­
denze della legge?' Che cosa dovrà es­
sere affidato alla iniziativa privata, 
quali esempi dovrà seguire, dì quali 
organismi dovrà valersi, quali mezzi Id ' 
saranno necessari? 

Quale sgomento di fronte a queste 
domando! 

Non ' è lodevole manifestazione di 
prudenza fissare gli sguardi nell'abisso 
por riflettere ai pericoli della via; noh 
é serio proposito di azione quello ili 
gonfiare e confonderò in un turbinoso 
amalgama tutto il programma indefi­
nito del nostra lavoro. 

E'' necossiirio invoco un pacato studio 
dì analisi che permetta di classificare, 
con metodo il materiale, tutte lo que­
stioni òhe si devono affrontare, por 
poter'' passare quindi all'azione con 
sforzi graduali, utili, divisi ma coordi­
nati, e quindi efficaci, 

E' tutto un lavoro di elaborazione 
del matàViale raccolto, é il fabbisogno 
dell'opera, ò il piano della battaglia, é 
la sagace preparazione, ohe permetta 
ad ogni singola buona 'volontà di tro­
vare-il suo posto e di esplicare la sua 
pur modesta attività. 

Questa nooessaria elaborazione, que­
sto piano strtitcgico, questa assegna­
zione 'dì speciali compiti coordinati ad 
un intento comune, trova la sua natu­
ralo sode in un Congresso. 

- » • 

E precisamente ai 25 settembre in 
Torino si aduna il primo Congresso 
nazionale per trattare i problemi re­
lativi all'infanzia infelice, per studiarne 
la natura od' i rimedi, por riunire nel-' 
l'affiatamentooordialejdi discussioni ordi­
nate a serene quanti volgono pensieri, 
studi e volontà operose a beneficio doi 
fanciulli. 

Non vi è chi non vegga la impor­
tanza di questo' avvenimento che segna 
anche in Italia la maturazione della 
coscienza sociale di fronte ai suoi più 
sacri doveri; che apre la vìa allo so­
luzioni scientifiche'melodiche o collet­
tive dei grandi problemi ohe la-civiltà' 
nel suo 'progresso svela ed impone ; 
che chiude l'epoca della beneficenza 
sentimentale empirica e sportiva dì cui 
il Ferriani dimostrò i perniciosissimi 
effetti. Entriamo dunque anche noi nel' 
campo serio dell'azione! 

Secóndo la modern'a sociologia, prov­
vedére' ' all'-'ìafanziai ilberarlaiJdai' suoi' 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
O o s e o l l e aooado3a.p ixoi oei>* 

v e l l o d e l m o n d ^ . 
A Pftrtgi h«D&o tuvsalato un naovo BIOCO dì 

•ocifltà, ohe si chiaou *' la oaiss forti della st-
gnora Eiimbert „, 

Coma aooesBori si adoperano tra eaatoliae ehoi 
flgurBno delta cane forti. Una è.pieaa d| xaonota 
spìcciole, l'altra cobtisae aa iKJuope o la teraa 
è vuota. 

SI lira a «orto. Il • fortnilatti YÌacttore della 
scatola l̂ieaa di moneta, direata ]1 signor Qam-
bert 0 n\ scoglie una " ipoaa „ tra le epettatrtal. 

Il disgraziato pobidMorè dalla Beatola &D1 bo> 
tona BÌ trasforma JQ cradiiora; il datoatora .della 
alatola vuota è il polìiiotto. 

11 oreditoro vuota allora oompìetameatè lo ta­
lché 0 dovo faro uoa quantith di ** pootteaze . ' 
por riioattaro i pagai pagati ; poi il poliaiotto e 
obbligato a riapoodord a ana i «̂ uaDtlià di do­
mande imbarazzanti, che gli vengono fatto dal 
eignor Ilumbert. 

Dìcobo ehe il giuoco sia molto dtvertanto, 
-»-

Gli americani sono, è roro, doi grandi ori-
giuali, ma appunto par questo ci lasciano «em-' 
pre addietro di gran lunga in fhtto di trovate 
ingegnose 

Una grande novità, l'ultima gréat atiraotioH 
delle vetrine americano, non MOIO nella capjtâ ê  
ma più ajtcora nei pÌQcoli centri, h qaolla di , 
esporre d^li alligatori vivi. La - guitte, clìe al 
ferma ad osservare lo strane bastìe, nello ate&sa 
tempo ammira gli oggetti ospoati in vendita.-

In oerte botteghe teagoao il coccodrillo in' un 
magaaaino e ogoi compratore riceve un biglietto 
per entrare a vederlo. 

Grande aacostao ebbe reOTotameata la trorata: 
di na cappollaio di Saint Louis, il quala eaposa 
un oappellò a cilindro, denominato tha Pcofft'ér-, 
iMight (lepigoro come una piuma) fatto di felpa' 
lucida, fodt̂ rato di augbero. Per dÌDtô trarne.la 
leggerezza mise in mostra' uoa figura ohe aolte* 
uova il cappello lopra una penna di pavone. 

Un'altra (grande attrattiva è costituita dai 
quadri viventi Questi ttaturalmonte non si pofi< 
Dono fare ohe noi grandi bazar cho hanno ve-
Irino oolossali H pubblico mentre aspetta •— i 
quadri si fanno a mtervalli di 20 minuti o if̂ eiaa 
ora, non mai regolari — ha campo di amm rare 
la quantità di oggetti oaposti, a spesso aî òh'e di 
comperare Per i quadri 'Viventi — la maggior 
parte di genere storico — che sou quelli che 
incontrano di più, i cegoelanti a»umQî o degli 
artisti appositi. Si capisce oho là sp'dba'ò rila­
vante; ma ò quasi sempre compensato dall'esito. 

Xje d l s s x * a z i e d i un? poatzo o t -
o l l s t a . 

Scrivono da Morato : 
" Certo Ettore Brambilla, pittore, d'anni 26̂  va 

volentieri in bioìolatta, ma non avendola óredc ' 
bene di approfittare di quelle dkn vedoiabb^n-
donate por Io Vio.'L "̂'monta e^aé'nò ̂ a 'dove, 
gli paro e piace, non ritornando se non quando 
l'ha moHO fracassate, restituendolo poi inftala 
stato al loro padrone. Fare però, che â quale he 
tempo gli abbia dato di volta il corvèllo. 

L*aIrro gforno è toccata la volta alla bicicletta 
del signor Luigi Mandgtlì, ma questa'inveoe di 
ossero abbandoQta nella pubblica via.era <Qel 
negozio atoaao del Mandejli,, chJnsQ. df̂  .̂ q cq̂ -,> 
reUoito di legno. Il Brambilla, sonff̂  tanti com*| 
ptimenti, lovò il cancélletto e pjrepa'là'bicto letta 
si allontanò sema' tbecitre Alcuna tracciti di sa'. 
Erano già trascorsi due giorni, aenei poter sa-. 
pere dove ai ìfo88q,,aQdatP a pacciari?̂ , q̂ant̂ o, 
ieri â ra mentro il Mand9lli stava d.enui:}̂ iaÀdoÌp 
all'autorìtl̂ , ritornò iti próvvìsamentè iù''oarroxia" 
oun la tOEta tutta fasoihta, essendo caduto in 
malo modo nelle vioinanise di Brba. Fu una vera< 
fÌ7f;tuna por lui che obi passare di, là il vetturale 
Martorio di Morato vô lendolo sdraiato per- terra 
a lamentarsi, lo raccogliesse adagiaudolô 'sulla 
sua carrozza con tutte ' (e core possibili. ' 

' Ora trovasi a letto e ne avrà< per uoa quin­
dicina di giorni. 

Cho sia sufflciouto questa rottura di tfsta a... 
fargliela tornar a posloY'C'à da''dubitarne »• . 

• # - • 

Il Pro^retso di Napoli, versando cocenti la- ' 
crime, sul campanile di S.'Marco, riporta i\mm 
giudi2ii'pra.e contro la riqoBiruziano d̂eliip̂ êf/, 
Simo ; é a proposto '<eirpptnion'e eli Gioau'̂  Car- ' 
ducei, dico tdst'ualmetif̂ : ' 

'^ Con poùhé paróle^ il nostro maggior Poeta ' 
ha risoluta lu questione: egli infatti ha-telegî -< 
fato.da MadeaimOi'dove al trova in villa: ~-

-^Kol̂  ' . .. 
Ciò.' mi ricorda il personaggio di non so più 

qual romanzo, che raccontava: 
"Il D̂ oribondo.nqn pronunciò che-ui),.fHO}io-

siltaboi " arrivederci { M e spirò̂  
' -*-

Per* Aulire* 
/f giudice distratto -- Dunque mi avet̂ .datto 

che siete scâ iolp. 
~- Sissignore, 
—• Da quanto tempo V 
— Ma, uredo, fin dalla nascita. 

TIZIO K.CAJO», 

Le corrispo7Ìdei}X$ si(ifip\'di' 

>l'Ufficio»jdel giomafe. 
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Inlaressi o cponache ppovinelali» 

Il XX SaUombPo. 
Carlina, 31 — {li. 0.) U nuova 

Giunta Uomunale in seguita a proposta 
dall'egregio assessore signor Oliviero 
Tjrabosebi, ben interpretando i senti 
menti patriottici dell'intero Consiglio 
oomunale e della maggioranza del co­
munisti, decise di festeggiare la me­
moranda data della caduta del potere 
temporale dei papi, con l'inviare un 
telegramma a S. I^. il Ho, al Sindaco 
di Roma, e colla distribuzione ai po­
veri del Comune di buoni per la prov­
vista di carne. 

Siamo ben lieti di vedere come al 
fino anche in questo estremo lembo di 
ultima ed ignorata terra italiana si 
senta, si pensi e sì proceda all'unliooo 
coi principi ohe devono animare ogni 
cuore italiano. 

La decisione dell'on. Giunta comu-
•ala è degna di lode, potciià oltre ohe 
patriottica fa benefica, e per tutti ciò 
fu di grande soddisfazione, poiché 
questo procedere al dii affidamento dei 
buon! propositi oon i quali sali al pa­
tera e che alla prima ocoasione non 
smentì. 
. Il testo dei due telegrammi sono : 

' Sccel. Ministro Casa Reale 
Roma. 

Civica rappresentanza Carlino (Udine) 
festeggia assieme popolo lieta circo­
stanza redenzione Koma, conformando 
devozione dinastia sabauda plebisoitaria-

Pel Sindaco 
StolfO. 

Sindaco — Boma. 
Giunta Municipale Carlino (Udine) 

solennizza oggi redenzione Koma unita 
comune patria italiana riverente saluta 
capo alma Città. 

Pel gindaw 
Stolfo. 

Cividais , 20 — Tutta la città è 
imbandierata. Pende una corona, della 
gioventù Cividalese, dalle lapidi di Um­
berto e Garibaldi. Durante la notte 
vennero affissi migliala di cartellini 
patriottici. 

I marciapiedi portano l'impronta di 
• scritta : W Roma, W II Re, W II XX 

settembre, ecc. 
Questa sera sotto il palazzo di città 

suonerà la banda cittadina. 
Libera Chiesa in libero Stalo. — In 

Duomo, come di consueto si fanno le 
funzioni espiatorie dell'usurpazione di 
Roma I 
. S> Qlopgio Riohini, 20 — Ec­

covi il testò del telegramma oggi spe­
dito da questo Municipio al 

Sindaco — Roma. 
A Roma eterna italiana, rinovatrice 

nel campo del pensiero, gloria e pro­
sperità ! 

Siadaoo 
Fecile. 

. L a t i s a n a , 21. — Ieri il paese 
era imbandierato e la musica percorse 
la vie al mattino. 

Alla sera concerto della banda di­
retta dal maestro Antonio Ive, con 
applausi e bis per la diligente esecu­
zione. Applauditi gli inni patriottici. 

S. QiopgEo di Hogapo , 21 — 
La festa nazionale del XX Settembre 
fu qui festeggiata solennemente col 
programma annunciatovi. Lia banda mu­
nicipale, di buon mattino percorse le 
vie principali del paese suonando al­
legre marcie. Gli edfici pubblici e pri­
vati furono imbandierati. Vennero af­
fissi ai muri dei manifesti patriottici 
della Lega XX Settempre. L'illumina­
zione del paese riuscì egregiamente, 
ed in modo speciale quella dal cav, 
ufif. Fabio Celotti. Alla sera ebbe luogo 
il conserto, col concorso di molto pub­
blico, che ripetutamente, applaudi la 
perfetta esecuzione dui vari pozzi. E 
di ciò va tributata una lode sincera 
al bravo maestro, sig. Bortoluzzi, che 
ooQ tanto amore e pazienza, sa cosi 
bene istruire ì propri allievi. Il pezzo 
ohe più piacque fu quello intitolato: 
« Potpourrl su canzoni napoletane » del 
del nostro maestro. Anche il ballo 
riuscì discretamente animato. L'on. 
Municipio nulla trascura, affinchè le 
riccorrenze patriottiche vengano sempre 
festeggiate con l'alta importanza in cui 
debbano essere tenute. 

Mà(nlà0O| 21. — Quest'anno Ma-
uìago seppe degnamente memorare que­
sta data. 

Al mattino la banda cominciò col 
percorrere il paese suonando, e tutte 
le case si imbandierarono. Con felice 
idea tutte le vetrine dei negozi vennero 
artisticamente e patriotticamente ad-
dotibato intrecciando i tre colori oon 
in mozzo delle scritte inneggianti alla 
ricorrenza. 

Composto un Comitato di giovani 
volonterosi fu per cura di questo pub-
blidato un bel manifesto e organizzata 
un banchetto popolare di' 60 coperti 

olio ebbe laogo air<Albergo Vittoria» 
condotto dall'amico Gio. Detta Nassi 
vera, esimio «arto e perfetto trattore. 

Al banchetto parlarono applauditi il 
maestro Rossignoli, il vostro corrispon­
dente e l'egregio giovane Gigi Rosa, 
Arrivò anche un telegramma inviato 
dall'amico Borico Mazzoli che con una 
comitiva dì compagni trovavasi in viag. 
gio per Livorno. 

Durante il concerto della banda una 
folla festante animava la piazza e le 
vie e vennero oalorosamonto applauditi 
0 bissati gli inni patriottici 

Furono anche lanciati doi palloni e 
risultò di magico effetto l'illumiDazIone 
della piazza con l'aggiunta dei bongalo. 
che coloravano la.moltitudine. 

Imponente la fiaccolata di chiusa con 
la banda in testa pure organizzata dal 
Comitato cui parteciparono circa 200 
persone tutte munite di palloncini e 
altri strumenti illuminanti : al pas­
saggio della fantastica colonna por le 
vie, risnonavano applausi generali. 

Cosi ebbe felice termino Ja giornata 
dì ieri che per la spontaneità e impor­
tanza della dimostrazione, fa strano 
contrasto col silenzio che incombeva 
l'antio scorso In questa medesima ri­
correnza. 

Per questa sera abbiamo poi un trat­
tenimento in Sala Zecohin a beneficio 
della Filarmonica, 

Esogaìrà un bel programma l'orche­
strina locale e negli intermezzi agirà 
»aGi|amotono automatico ultimalnovità, 
fabbricato dal concittadino signor Bel­
trame. 

Cividale , 10 — Inaugurazione del 
Campo di Tiro a segno — Seoonda gara 
federale - Domani nel poligono di Zuc-
cola verrà aperta, oon solennità, la gara 
provinciale federalo di Tiro a segno, 
la quale proseguirà noi giorni 21, 22 
e 23 corrente. 

Molte sono le Società inscritte. Queste 
arriveranno col primo treno di domat­
tina. Sul piazzale della stazione si for-
marà il corteo e colla Banda in testa 
muoverà per il Campo di Tiro. 

SO settembre — Sono le 6.45, Ar­
riva Il treno conducente le Società di 
Udine e di Oemona coi vessilli, e col 
labaro federale provinciale. 

bai treno, oltre i tiratori, discese 
l'on, deputato di Cividale, comm. piio 
Morpurgo e qualche altra notabilità. 

Alla stazione sono a ricevere le So­
cietà le Autorità. 

Notammo il R. Commissaria co. Bre-
ganzo, il R. Pretore dott. Pezzotti, il 
Sindaco cav, Ruggero Morgaote, gli as­
sessori Mesaglio e Paoiani, il mag­
giore dello Guardie di Finanza signor 
Guerra, l'Ispettore scolastico prof. Ri­
gotti, il Presidente cav. svv, nob, dott. 
Antonio Pollis con tutti 1 membri com­
poneteti la Direzione del Tiro a segno; 
molto popolo, 

All'arrivo del treno la Banda citta­
dina intuona la marcia reale. 

Fatti i convenevoli ricevimenti il cor­
teo si muove aoll'ordine seguente; 

Bandii cittadina. 
Prima carrozza nella quale presero 

posto il comm. Morpurgo, l'avv. cav. 
nob, Pollis, il R. Commissario co. Bre-
ganze e l'ing. Sendresen di Udine. 

Nella seconda carrozza, col Sindaco 
cav. Morgante, il R. Pretore Pezzotti, 
l'Ispettore scolastico sig. Rigotti. 

Nella terza carrozza gii assessori Me­
saglio Antonio, Padani nob. Giuseppe, 
i membri della Presidenza del Tiro sig. 
Albini e Durll. 

Seguiva una colonna di popolo. 
Da porta S. Domenico al poligono la 

la strada è messa a nuovo ed è fian­
cheggiata da pali eoo bandiere multi­
formi e multicolori. 

Arrivati al Campo di Tiro, che dista 
un buon chilometro dalla città, la Banda 
intuona l'inno dei tiratori. 

Una rappresentanza delle damo civi-
dalosi sulla porta principale del bellis­
simo locale attende le rappresentanze. 

Tutti i signori partecipanti alla lieta 
cerimonia hanno parole dì lode per la 
scelta dal sito, per lo splendido locale, 
per la buona disposizione d'ogni cosa. 

Vi sono sei comode linee di tiro, 
sono stati applicati altrettanti apparati 
elettrici. 

Nel corpo centralo del fabbricato, 
ove presero posto le Società, le Rap­
presentanze, le Autorità e gl'invitati, 
venne servito il vermouth d'onore. 

Prima del vermouth parlarono ap-
plauditissimi ì sig, Stroili presidente 
della Società di Gemona; Pollis avv, 
Antonio, presidente della Società di 
Cividale ; il Commissario co. Breganze, 
in rappresentanza del R, Prefetto; il 
Sindaco cav. Morgante e per ultimo il 
comm. Morpurgo, Indi seguirono auguri, 
toccabiccbieri eco. 

Il tiro venne aperto dal comm. Elio 
Morpurgo con un 2; poi fecero fuoco 
il R. Commisaarìo; il sig. Guerra; il 

I I , F P 1 I 3 1 . I 
Pretore; il Sindaco, il capiiano degli 
Alpini ud altri. 

Allo 8 a minuti ebbero principio i 
t i r i l 'ugii l i iri . 

Il sole brilla, la giornata è splendi-
damonte bolla, allegra, si nota un in­
solito buon umore. 

Il Campo si sfolla doi curiosi e vi 
rimangono 1 soli tiratori Oggi prende 
ranno parte 1 seguenti signori : 

Oemona: Stroili .\ntonio. Marini Ni­
colò, Cargnoltttti Giuseppe, Poletti Luigi, 
Orgnoni Oiov, Batt,, Fantoni Pietro. 

Moggio : Franz Giovanni e Tolazzì 
Ettore. 

Udine: Florio co. Filippo, Fabris 
Angelino, Sendresen Ing. Giovanni, D.il 
Dan Antonio, Dal Dan Pietro, Mallgnani 
Arturo, Citta Ernesto, Tamburlìni An­
tonio a Doretti Smilia. 

Coi treni del mattino e con quelli 
del pomeriggio si attendono le altre 
società aderenti. 

Si notA da tutti l'ora incomoda del 
ricevimento, mentre erano altri due 
treni del mattino assai più favorevoli, 

A domani il seguito. 
Festa di oliiusura. — Si dice che p^r 

domenica 2!i corr. si propari una festa 
popolare, Però non si vedono i soliti 
cartelloni preavviso. 

Si dice,., che fra bravi giorni la nuova 
via d'accesso alla stazione sarà sgom 
bera delle macerie, e libera ai pedoni. 
Noi però non ci crediamo. 

h Mai*ilenaaao> 
Anìmatissìma la festa di ieri a Mar-

tignacco. 
Immenso il concorso di popolo, fa­

vorito dalla splendida giornata di set­
tembre. 

Nessun incidente turbò l'ordine al-
l'infuori di qualche sbornia fenomenale 
quanto consuetudinaria. 

La posta eie'Hpica 
La notizia dì codesta applicazione 

della elettricità per la ti'asmissiooo ra-
pidÌ3.sìma dei dispacci, riempie dì gioia 
gli abitanti di un Comune dei manda­
mento di Cividale posto sul confine 
politlou, imperciocché sperano possa la 
posta elettrica giungere a portare la 
desiderata, e tante volte da essi invo­
cata riforma nel servizio postale; ser­
vizio che corrisponda ai bisogni ed 
allo ragioni civili del nostro tempo 
anche in questo estremo lembo d'Italia. 

Poveri illusi, so cosi pensano in quel 
comunedomìnatqdai misoneisti!.. Como 
mai pretendeì-e che da codesti reggi­
tori della cosa pubblica si accolga una 
novità? 

Ma ò utilissima, è civile è doverosa, 
ingenuamonte ed onestamente osserve­
rete voi, 0 semplici abitanti, indubbia­
mente. 

Ma lo vi ripeto ohe siete degli illusi. 
C . dì R.,. è retto dai misoneisti, i 

quali non si piegheranno giammai alle 
vostre ragioni. 

E se sono giustissime? voi repliche­
rete a codesto mio asserto!,., 

Ma che per cìòt... — La giustizia ò 
forse una ragione per i misoneisti di 
soddisfare il pubblico, specie quando 
per soprasello essi sono tirchi, dispet­
tosi!,.. — Da gente piccina non si può 
attender nulla che non sia piccino. Vi 
siano d'esempio di quanto dico le ciane 
del mercato alle quali coloro vi ci si 
assomigliano. 

Aocontentatevi, o semplice gente di 
C„. di R..., a inneggiare alla grande 
innovazione postale che va tosto a ini­
ziarsi nel mondo civile. Glorificate pure 
liberamente al grande Genio italiano 
sempre innanzi a tutti nella .icoporte. 
Gridato un sincero e fervido evviva al 
chiaro a benemerito Piscicelli, ma circa 
al resto statevene cheti, e pazientate 
sul vostro servizio postalo, ricordan­
dovi che una volta ricevevate due volte 
per settimana la posta e ohe funzio­
nava lenta si ma con inconvenienti 
minori. 

Ma poiché corto amministrazioni non 
vogliono tare il bene per amoro, biso­
gnerebbe glielo si facesse fare por forza! 

Cosi a non altrimenti si provvede al 
diritto pubblico ed al vantaggio delle 
popolazioni. justus. 

"«r ;* 

CaieidOMCopio 
L'oniimattloii, — Doman!, 33, S. Lino. 

X 
Effenierlda sitrloa. ~ iO utitmbn 1810. 
Aloisio Valentino dì Bertiolo, trom­

bettiere nei cavalteggeri Lodi, colpito 
da proietile-pontificio muore a Porta 
S, Pancrazio, Roma, (Comenoini, dei 
« morti per la patria », p. 11, 

21 settembre l'359 — Essendo Ga­
briele Venior Luogotenente, il consiglio 
delibera la conduttura di acqua dalla 
fonte di Lazzacco a Udiue (Braidotti, 
lo « acque di Udine »), 

22 settembre 1451 — Il doge Fran­
cesco Foscari approva la instituita con­
fraternita doi forestieri a Udine, (Lo­
schi, « Contraternita dei Tedeschi», 
p. 17). 

Su e giù per Udine. 
Il XX Settembre a Udine. 
Udine ha degnamente ricordata la 

data solenne. A tutti gli edifici pub­
blici e tt molli privati sventolava i tri­
colore; i negozi erano quasi tutti ohiusi 
nel pomeriggio. 

Ai monumenti di Vittorio Emanuele 
II e di Garibaldi, per cura del Muni­
cìpio e della Lega XX Settembre e-
rano state deposte sin dal mattino bel­
lissime corone. 

La Lega XX Settembre aveva pub­
blicato il seguente manifesto: 

CwiCiUadini, 
Questo giorno riassume la' storia del 

Jiisorgimento italiano. 
Ricordiamo oggi quanta luce d'intel­

letto, quanta fiamma di sacrifioio e 
quanto sangue gentile abbiano prepa­
rato la redenzione di Roma, fulgida 
vittoria della patria e dello spirita 
umaoo 

E ricordiamo che il secolare nemico 
insidia l'Italia nella sua Unità e nei suoi 
istituti civili e ne calunnia le glorie 
più pure, 

ConcWfatJt'm, 
Mentre la Francia, che il pericolo 

destò, con forte e sicura mano difende 
le sue libertà, minacciate dal clerica­
lismo, quei si toDtaoo Ibride alleanze, 
ohe la tradizione sconfessa e il pa­
triottismo condanna. 

Siano vigilanti ed uniti quanti amano 
la patria ed odiano il regresso, e a ri­
dare vita al dominio del clero non var­
ranno né malignità ne ingenuità di uo­
mini e di partiti. 

Udine, 20 Sotlambra 1902. 
La Lega XX Seltembre. 

La Leg:a XX Settembre, a festeggiare la ri-
coerenza del di aemotBiido, ha deliberalo; 

I, DI deporre corone lui mooomeati di Vit­
torio Emanuele II a di Oarìbalili. 

i. Di Istituire un prem-o di lire 600, da M-
aegoaral, ìa eeguite a.coooorao, adunUbro olie, 
io {orma faoile e viva, riatanma la parte che il 
Friuli ebbe Del RUorgimonto d'Italia, dai tuoi 
inizi 9ao alla presa di Roma. Parve utile ohe il 
popolo, il qeafe ogai giorao piava radioieadoti 
dall'iguoranza e aseorgendo a dignità eìvile, co-
noaoa par virtii di quali saoriflci a di quali uo-
miai sia stata riouporata la libertà, di mi gode 
i fratti ed oBoroita i diritti. 

3, Dì ooateFìn il Diploma di banemerenKa 
ool relativo premio, al maestro elementare Davide 
Padernolli di Prata di Podornone per l'aaimosa 
opera sua la favore dell'eduoa2lgnè patriottica 

. 0 civUo del popolo, 
4. Dì contribuire con pDijblìeaaìom alia ion-

datioQO della biblioteca delta Camera del Lavoro 
in Udine. 

11 Sindaco di Udine inviò al Sindaco 
di Roma il segueoto telegramma: 

Sindaco — Roma 
Con reverente affetto Udine oggi sa­

luta Roma eterna capitale d'Italia, 
grande maestra di civiltà e di progresso. 
E dal Campidoglio porta oggi un me­
more saluto *a Trieste, di cui Udine 
sente più da vicino il palpito, alla città 
carissima cho indarno attende ancora, 
sofi're, spera e guarda fidente a Roma 
la Grande Madre. 

A/. Perissini Sindaco. 

L'on. Carattì a Verona. 
Dai giornali l'Adige, il Secolo, l'A­

driatico, il Gazeeilino, eco. rileviamo 
del brillantissimo successo riportato 
dall'on. Carattì commemorando a Ve­
rona il XX Settembre per invito di 
quei partiti popolari. 

Togliamo iall'Adige qualche parti­
colare della commemorazione, 

Questa ebbe luogo davanti ad un 
pubblico alfoUatissìmo nella sala dell'ex 
chiesa di S Sebastiano. 

L'Adige fa un largo riassunto della 
conferenza che lo spazio non ci con­
sente di riprodurre, e nota come passo 
per passo l'oratore fosse .seguito dagli 
applausi degli ascoltatori. Specialmente 
venne applaudito quando profilò netta­
mente 1 clericali e i moderati loro al 
leati davanti alla questiona dì Roma; 
quando dimostrò come la distimione 
su Roma, non vieti però al moderati 
di essere su tutto il resto più clericali 
dei clericali stessi ; quando parlando 
dello spirito settario del clericalismo 
si riferì a un esempio d'attualità, al 
contegno della stampa clericale di fronte 
alla tragedia dì Bologna, contegno da 
cui apparo non già l'evangelica sete, di 
verità e di giustizia ma solo la preoc­
cupazione settaria d'approfittare del­
l'occasione por infamare e cercar di 
sviare coscienze e criteri, 

L'Adige concluda mettendo in rilievo 
la mirabili qualità oratorio dell'on, Ca­
rattì e compiacendosi con luì del grande 
successo ottenuto. 

Alla Camera del Lavoro. 
L'ufficio centrale nella sua adunanza 

d'ieri ha discusso ed spprovatq il Re­
golamento, 

In una prossima adunanza procederà 
alla nomina delle vario Commissioni i-
norenti al regolare fanzionantento della 
Camera. 

Gl'Impiegati privati. 
La Commissione all'uopo incaricata 

ha compilato lo statuto della costituenda 
Associazione, ohe questa sera sarà sot­
toposto alla discussione ed approvazione 
doll'Assembloa generale. .. ,: 

Sodalizio friulano dalla stamika. 
Ricoviamo e pubblichiamo : 
Il sodalizio friulano della stampa 

nell'assemblea del 12 oorr. mese-ai é 
preoccupato di togliere par l'avvenire 
il ripetersi, di inconvenienti manifesta­
tisi anche recentemente per la parzia­
lità usata da Comitati preposti a pub­
bliche iniziative a vantaggio esclusivo 
dì un giornale e conseguente danno 
degli altri. Perniò fa appello, a tutti i 
pubblici uffici, a tutte le associazioni, 
ai ' comitati costituiti o'da costituirai 
per esposizioni, festeggiamenti, ecc.. 
affinchè le comunicazioni ohe interes­
sano il pubblico vengano fatte Impar­
zialmente a tutti 1 giornali, o «i«' la­
sciato modo ai rappresentanti dei gior­
nali stessi di prender visione-senza fa­
voritismo, di ogni atto o Informazione 
destinati a pubblica notizia. Motte 
quindi sull'avviso che in caso del ri­
petersi degli ìnoonvaaienti acaeonati 
per trattamenti parEiuli a favore di un 
giornale, gli altri si vedrebbero 00-
costretti a rifiutare la conseguente pub­
blicità. 

Il Consiglio direttivo 
del Sodalitio friulano della Stampa. 

I l grare fatto lìi 71a Fracdiigso . 
Un satiro e una bambina 

A proposito di quanto pubblicavamo 
sotto questo titolo nel numero di ve­
nerdì scorso, riceviamo e pubblichiamo : 

Egr. Sig. Direttore 
del giornale « Il Friuli » Udine. 

Prego la di Lei compiacenza a pub­
blicare nell'odierno numero la lettera 
cho mi riguarda e che qui le accom­
pagno. Ben certo, ohe per l'Impar­
zialità che La distingue, Ella aderirà 
indubbiamente alla mia domanda. Le 
antccipo, dovati ringruziameuti, 

Con la massima osservanza La rive­
risco 

io - 9 mt 
Sac. P. Dell'Oste 

Signor Direttore, 
Persona amica mi fece leggere ieri 

sul Friuli l'articolo di cronaca nel 
quale si allude ad uu fattaccio osceno 
che dicosi accaduto nel popoloso quar­
tiere di Porta PraccMuso; a por di 
più consumato da chi riveste speciale 
carattere di morale ufficid:' ' 

Mai più avrei sospettato che sótto il 
velo di questa accusa, si celasse nua 
calunnia — nera come l'anima di chi 
l'ha inventata — contro la mia per­
sona, se molti parrocchiani nel pome-, 
riggio pure di ieri, non mi avessero 
premurosamente avvertito, che preci-
«amento quell'articolo veniva a con­
fermare maligno dicerie, dà qualche 
giorno astutamente propalate ad opera 
di maligni, sul conto mio. 

Il fatto, se vero, come sarebbe abbo-
minevole in un secolare, diventerebbe 
abbominewlissimo in no ecclesiastico ; 
perciò nella mia qualità di ecclesiastico 
e pel carattere morale, ami religioso, 
cui si allude e per la onorabilità della 
casta, alla quale mi onoro di apparte­
nere, invito categoricamente l'estensore 
0 gli estensori dell'articolo, ,11, calun­
niatore 0 i calunniatori a. metter, ifuoiri: 

1.0. i7 nome della vittima, 
2.0 guello della madre védova e fa­

miglia, 
3o tutte le circostante di tempo, di 

luogo, di modo, 
4.0 la propria firma come io, ap­

pongo la mia. . 
Pesso essére più franco ed esplicito ? 

Posso accordare più ampia facoltà di 
prove? 

Ebbene, ciò malgrado, stìèliò pur 
certi i lettori, che la risposta a questi 
quesiti non verrà mai, neanche se ci 
(ossero dì mezzo, non un biglietto da 
mille sognato dal calunniatpre, ma 
neppuretutti i fondi della Banca d'Atalia, 
Quello invece che rimane, si è, che . 
per quanto bene si faccia tutti abbiamo 
ed avremo i nostri ilsteioi, anzi l'averli 
é indizio certo che un po'di beile si 
fa; che questi nemici, fallito questo 
tentativo dì calunnia ne maochinei'anno 
un altro e continueranno a metter in 
pratica la massima volterriana « calun­
niato calunniato qualche cosa,resterà». 

Sgraziati ed infelici ! facoian pure il 
comodaccìo loro. 

La ringrazio -iell'ospitalità accorda­
tami e con la massima oasorvanza mi 
firmo 

Sac, PiRTRO DKLL'OSTK di Antonio 
Pamso «(la Qratia. 

Noi veramente non ci aspettavamo 
che Mons. Parroco Dell'Oste uscisse ^ 
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dichiarare essere proprio lui quel!' in­
dicato dalla malignila dei suoi par­
rocchiani. Quanto noi scrivnmmo ve-
nnrdl scarsa non derivava in nessun 
modo dai parrocchiani né dalle par-
raoohiaiis delle tirazio; ma la rooo 
pubblica commossa alla notizia del 
gravo fatto ci aveva obbligati ad as­
sumere informszionl in merito. Il che 
facemmo scrupolosamente, limitandoci 
a riferire solo quel tanto di ani aveva 
cognizione l'autoriia di P, S. ed om-
melteudo non solo il nome ma persino 
la qualità professionale della persona 
indioata del gravo reato. Né oggi, a 
tre giorni di distanza, possiamo com­
portarci diversanioote perchè le di-
nposizioui dot Codice, le quali disgra­
ziatamente congiurano d'accordo col-
IMniluenza di quel tali biglietti da mille 
di'cui si parlava, non ci permettono 
di dire di più. 

Dobbiamo quindi limitarci a ripetere 
quanto narramnimo poi ohe non fu 
fatta uè forse si farii alcuna denuncia; 
il ohe non vuol diro oho l'Autorità non 
possa ugualmente essere a conoscenza 
di qàelie tre coso che Mons. Dell'Osto 
domanda a noi di mettere fuori : 

1. il nome della vittima, 
2. quello della madre vedova e fa­

miglia, 
3. tutte le circostanze di tempo e di 

luogo. 
Anzi, per le suddette ragioni, vor­

remmo sommessamente consigliare mons, 
Dell'Oste o quanti altri sentano tali 
curiosità, di rivolgersi da quella parte 
se vogliono avere risposta dei tre que­
siti; nonchò forse di un quarto, il 
nome dell'indloalo autore, F. par parte 
nostra poh avremmo nessuna difficoltà 
ad augurarci che l'inchiesta potesse 
portare all'esclusione d'un fatto cosi 
a^booìinevole. 

In quanto poi all'ultima intimazione, 
di mettere la firma sotto quanto si 
pubblica in queste colonne, preghiamo 
mons. Dell'Oste di guardare almeno 
una volta in fondo al giornale dove 
c'è il nome non già d'un gerente ma 
d'un Direttore responsabile. 

La parola «Vittorio» è a caratteri 
più stretti, coprundo quindi meno spazio; 
i bafd sono più folti ; e la corona più 
grande. Il suono è pr<>ci;o a quolle 
buone ed è perciò {aoil''<slmo di essere 
ingannati. 

P e r 0 l i a d u a a l i t p i l d e l p io» 
a o l t a m i g p a n t l a l l ' A S t o r o . Per 
onorare la memoria di Carlo Facci, 
noi XXV anniversario della sua morto, 
persona ignota inviò al Comitato Udi­
nese della Danto Alighieri la somma di 
300 lire, pregando dì destinarla agli 
eduoatoriidoi piccoli emigranti all'estero. 

Per la cospicua offerta, che degna­
mente onora la sempre viva memoria 
di Carlo Facci, la Presidenza porge 
ringraziamenti vivissimi. 

L a p p i m a p i e t r a d a l l ' a d i ' 
f l o i o a o o l a a t i o o . U»̂  Cooperativa 
di costruzione fra muratori ed'affini 
ha posto sabato lu prima pietra sopra 
terra dell'erigendo edificio scolastico. 

A ricordo del fatto fu collocata sotto 
la prima pietra una scatola di latta 
con lo Statuto della Cooperativa ed 
altre memorie sociali. 

Al m a n i a o m i o venne iori rico­
verato a cura doll'Ufflcio di P. S. certo 
Zorzi Giusto da Oampoformido, il quale 
in casa di Antonio Cantoni iori mattina 
stessa aveva dato manifesti segni di a-
lioaaziona montale 

TeatH ad Ar te . 

Il i ^ l n v a n i m a n t a d i n n a f -
i p a a o a d e l 4 0 0 < Sabato mattina 
mentre si riparava la facciata della 
oaea dot òoote Ottaviano di Prampero, 
ì muratori, notarono cheajcirca 10 ctn 
timetri sotto l'intonaco, apparivano 
traode di pitture. 

Il canto ordinò la demolizione del 
muro più recente ed apparve entro un 
vano di circa un metro e trenta.di lato 
ap. affresco rappresentante un cardinale 
con porpora su sedia gestatoria e eoo 

, si lati, due gasidì leggii con. stemmi. 
Alla base è dipiata una specie di gri­
fone. • 

Il disegno è pregevole e fu sul luogo 
l'assessore dell'istruzione avv. Grasmp 
Frànceschinis. 

Si OQcupfirà della scoperta anche la 
ooììamiàBione..dei monumenti. 

' .JRaaaegna a e m a a t r a i i d a i 
m U i t a i * ' i n a o n g e d a • l i i m i t a > 
t e i ^<3' prossimo mese di ottobre a-
vrftnoo Inogo le rassegne di rimando 
semestrali por tutti i militari in oou-
gèdo illimitato, a qualunque classo e 
oafegoria appartengano, i quali per ra­
gioni di saluto ritengano dì non essere 
più idonei (al servizio militare. 

Per essere ammessi a tali rassegna 
i'ìuilitari dovranno farne domanda, su 
carta da bollo da centesimi 50, e tra-
ariiètterla per mezzo del Sindaco, al co--
ò^spdante del distretto militare in cui 
risiedono, non più tardi del 15 ottobre 
prossimo, corredando la domanda stessa 
dei loro foglio di congedo illimitato e 
i\ nn certificato meiico da cui risulti 
l'infermila dalla quale sono affetti. 

Coloro ohe per recarsi al distretto, 
hanio da fare tratti di viaggio per fer­
rovia 0 per mare si presenteranno al 
Sindaco del Comune in cui sì trovano 
onde ricevere gli scontrini pel trasporto 
a tariffa militare. 

ée hanno da viaggiare per via ordi­
nària partiranno senz'altro alla volta 
del distretto. I militari ammessi alla 
rassegna che si trovino alla sede dei 
distretto e che provengono da altro 
Comune dello stesso mandamento non 
hanno diritto all'indennità di trasferta. 
Gli altri Invece riceveranno tale inden­
nità, da soldato, per lo giornate di 
viaggio. 
'. Avvertasi che quei militari, i quali 

ti ritenessero inabili al servizio mili­
tare, ina non si valessero dell'opportu­
nità dèlia rassegne semestrali per far 
costatare la loro inabilità, non potreb­
bero poi esimersi dal rispondere alla 
chiamata alle armi sia per istruzione, 
che per mobilitazione. 

L a n u e w a lai>e f a l a e . — Non 
^ molto che sono in circolazione le lire 
nuòve d'argento, e già lo seguono quelle 
false. 

Le lire false si conoscono da tre 
diffetti: 

La proonaaione d'iaHaeraa 
La tradi7.ionale procossione annuale del-
VAddolorala ebbe luogo ieri sera alle 
7 nella parrocchia delle Grazio. 

Un pubblico numerosissimo assistette 
allo spettacolo veramente singolare. 

Durante la traversata dell'imponente 
corteo vennero accesi fuochi di bengala. 

Ordine perfetto. 
M a a o a i x a n a t e i Nella notte 

acorsa ignobili eroi gettarono nella 
roggia oho scorre nei pressi della 
chìe.ia deije Grazie, le sedie, tavole, 
banchi e cavalietti appartenenti a quelle 
donne rlvenditrici di immagini sacre, 
lacornie, g ocatoli ed altro a piedi 
della gradinata del tempio. 

Sono gusti veramente tristi e che 
meriterebbero una buona lezione 

P p e p o l e n t e a l f n e a o o . Questa 
mattina ver.io le 8 e mozza nn vigile 
urbano dichiarava in contravvenzione 
un ciclista chn percorreva montato il 
viale di d(i.stra fuori Porla Venezia. 

Certo Piutti Attilio di Lodovico di 
anni 21, abitante in via Villalta 118, 
scalpellino, presso il laboratorio marmi 
Ziigolo, senza essere chiamato investi 
il vigilo rimproverandolo d'aver fatto 
il suo dovere, accompagoando il rim­
provero oou ingiurio e minaccio, tanto 
che il vigilo lo dichiarò in arresto, e 
per tradurlo all'ulficio di vigilanza ur­
bana dovette ricorrere all'aiuto dì una 
guardia campestre, a causa della resi­
stenza usata dal Piutti. 

Dall'ufficio di vigilanza, costui che è 
pure pregiudicato venne tradotto all'uf­
ficio di P. S. e denunciato. 

Tea t ro Minepwei. 
Quanto prima la Compagnia d'ope­

rette "Città dì Roma», che ora agisce 
eoa ottimo successo al Politeama di 
Pola, darà in questo Teatro alcune 
rappresentazioni straordinarie. 

Sooleti oomìoa friulana « Pietro Zorutti» 
Lo spettacolo straordinario allestito 

por cura dolio Società « llomica' Zo-
ruttl » e « Corale Udinese » sabato sera 
al Teatro Minerva, ebbe un esito lie­
tissimo. 

Il Coro inaugurale dell'egregio mae­
stro Montico venne giudicata di fattura 
squisita, ed il pubblico ne volle ad ogni 
costo la replica, rimeritando ili applausi 
i bravi esecutori. 

La bella commedia II TMnìs dell'avv. 
Q, E. Lazzarini, framezzata da cori, 
ebbe pure un'esecuzione perfetta a me­
rito dei bravi dilettanti e dei coristi 
che mandarono in visibilio il pubblico. 

Gli applausi e le richieste dì Ins non 
finivano più ed il modesta maestro Mon­
tico, quantunque chiamato con insi­
stenza al proscenio, non volle presen­
tarsi. 

Chiuse lo spettacolo la brillante com­
media DuQ e nissun nella quale si di­
stinsero il sig, Malisanì Orlando, una 
macia esileruntissima. Il sig.Dilda Luigi, 
nonché la bravissima signorina Ropetto 
Antonietta che, quantunque debuttante, 
dimostrò spiccate attitudini per la scena. 

Teatro Haxionafa. 
Questa sera riposo onde allestire per 

domani sera il nuovo e grandioso ballo 
in lo quadri: / / diavolo rosso, musi­
calo dal maestro G. Liuvore. 
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L. 47.— per bianco extra 
* 46.— » giallo D 
» 44 50 » » bello 
» 42 50 » realino » 
» 40.— » » scarto 
Caaoami. —- Calma nullo strusa e si 

tenta dai carilaiori dì provocare del 
ribasso. Gassi prodotti senza domanda, 
ad eccezione di qualche acquisto fatto 
da speculatori locali. 

Meroati ìli fuori. (Nostra oorrispond). 
Kre/etd. — L'animazione continuò 

sulla nostra piazza anche in questa 
HOttlmauu quantunque gli affari in causa 
dei prezzi altì^ siano sempre difficili, 
non putendo la fabbrica da parte sua 
ricavare l'equivalente, Kanton e Joko-
hama sono in forte, rialzo, essendosi la 
maggior parte dèi detentori ritirata dal 
mercato in causa dei depositi assai ri­
dotti, 

Lyon. — Il nostro mercato si é fatto 
più vivo; e affari se ne fecero lo tutti 
gli articoli, quantunque sia cosa certa 
che la quantità acquistata è minoro di 
quanto abbisogna al consumo. La fab­
brica quatunque non eroda a ribassi 
continua sempre nella sua tattica di 
coprire cìoò solo gl'immediati bisogni 
non desiderando con una domanda più 
insistente incoraggiare la pretesa di 
maggiori prezzi da parte del venditore. 

Milano. — L'andamento del nostro 
mercato contìnua abbastanza soddisfa­
cente 0 sembra che la fabbrica abbia 
desiderio di coprirsi per alcun tempo. 
I prezzi rimangono fermi con tendenza 
all'aumento. SilK 

COLLEG'O CONVITTO m m U 
di Vittorio in Ceneda. 

Scuole elementari superiori e Gin­
nasiali secondo i programmi governativi, 

Posizione incantavolo, saluberrima. 
Stazione ferroviaria vicinissima. Por 
informazioni e programmi rìv 
alla Direzione. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
QEeABDO BIPPA - MfircaMio - Djine 
trovali oltre ad oggattl EMIriét, di Fìttcm a 
QtodetMf t'ocQnrrente_ r.omp]ftto per Fàtegrafla, 

Aveudo fatto recanti importanti acquisti può 
fornirò tatlre Fetografieht Nys t Cappelti àt 
ttiMM <lotii»a. Formati: B-fS — 8+9 ~ 
8i/,-|.9 - 8+8 — 9+it — iiJfie — 
iS+tS — 18+t4 000. 

Cartonolnl Bri>IBUP<irail\i!Mati dal (ormati 
Mignon — Vinita 6+9 - Marcherila Amltior 
9+ig — (Jaadrali 4+4, 7+7, 10+10 — 
Oabtnotto ~ Album — Oabinotto Amarloaoo 
t»+t» — Amateur t3+i8 — 1IÌ+S4 Bndolr 
— Salon eoo. 

Maoohlne da e+9 a Ì8+U tempre pronte 
in oegoiio. 

Prezzi rldotllitlml e loonti a aaconda dagli 
au^uiati. 

COOPERATIVA DI CONSUMO 
di Padapna 

K' aperto il concorso a tutto il cor­
rente mese al posto di agente presso 
questa Cooperativa. 

Per schiarimenti rivolgersi all'ammi­
nistrazione In Paderno. 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

I s t p u z l o n e t e o n l o a X l e K l a 
O l u n a s l o - S o n o l e e l o m e n t . 

Retta annua L. 3S0 

Il Botta &ÀfflBAHOTTB" 
avvisa i suoi olienti che fino 
al giorno 10 ottobre resterà 
assente da Udine. 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 
Sneciaiiiita per ie malattie lutcriie e nerfose 

aonaul taKionl 
ogni giorno dalle oro 11 '/> allo 12'/> 

Piazza Moroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

In o a m e p a d i a i c u p e z z a venne 
ieri sera condotto dagli agenti di P. S. 
Pecoraro Giuseppe fu Giovanni, di 45 
anni, di qui, perchè in piazza XX set­
tembre ubbriaco fradicio dava molesto 
e ripugnante spettacolo dì sé. 

S u l l a l i n e a d e l t p a m . furi verso 
le 2 pom. sulla riva Bartolini il ra­
gazzo Luigi Cocooiii,' d'anni 16, di qui, 
dopo atlat-calo il cavallo til carozzone 
del tram, in rinforzo all'altro cavallo,. 
mentre lo guidava su por la riva, sdruc­
ciolò accidentalmente e cadde a terra. 

Il conduttore fu pronto ad arrestare 
il tram, dando cosi il tempo al ragazzo, 
dì alzarsi alutato dal maresciallo di 
P, S, ISacchiori, evitando di avere le 
gambe sfracellate. 

S a l e n d o l e a c a l e della sua abi­
tazione in Via della Posta'14 II piano 
la signora Elisabetta Priiia dì 83 anni, 
l'altra sera verso le 6 fu colpita da 
grave malore e cadde sul pianerottolo 
delle scale. 

Prontamente accorsi al rumore della 
caduta la signora Marzinolto dol I piano 
ed altri, la povera vecchia signora fu 
sollecitamente soccorsa e trasportata 
nel suo letto priva di sensi. 

Vane riuscirono le ulteriori presta­
zioni anche dol medico chiamato d'ur­
genza, perchè circa dopo mezz'ora la 
signora Prina non era più, 

L i b e p o . Il pizzicagnolo Casarsa An­
tonio, di Via Grazzaiio, del cui arresto 
parlammo venerdì, in seguito all'in­
cendio scoppiato uol suo negozio, gio­
vedì sera, e stato venerdì atesso noi 
pomeriggio, messo in libertà, pur con­
tinuando a suo carica l'istruttoria sulla 
eventuale sua responsabilità. 

Ci consta che alcuni negozianti della 
città fornirono all'autorità di P, S. sul 
conto del Casarsa ottime informazioni. 

Al n e a t P O O a p e d a l e venne 
ieri mattina miidicato il bambino di 4 
anni Gotlovigh Luigi di Antonio da Vat, 
per certe scottature riportate acciden­
talmente al braccio sinistro. Fu giudi­
cato guaribile entro i 20 giorni, salvo 
complicazioni. 

Marini Teobaldo, di anni 6, venne 
pure medicato iori mattina por ferita 
lacero contusa al naso riportata acci­
dentalmente. Guarirà entro i 20 giorni. 

ODELLÌ CHE SE NE YANSO 
La morte della Regina del Belgio 
Spa, 19 — La regina dol Belgio è 

morta questa sora aile ure 7.50. 

Maria Eoricbetta aroiducbeasa d'Austria, ma­
ritata a Leopoldo del Belgio nel IS'iS, aveva 66 
BDnt. Pia, buona, raodostp, è stata uoa figura 
oaìte di lovrana. Il duca di Fiandra, fratello dì 
re Leopoldo, clie era da:due giorni a Venezia, 
partilo pel Belgio. 

Don Davide Albertario 
Milano, 21 — Stamane a Carenna, 

presso Calolza, ò morto Don Davide 
Alboptario, direttore àoiVOsservatorio 
Cattolico. 

Don Davide Albertario non aveva cbe 57 annit 
e meno ancora uè mostrava per la preatanxa 
esuberante della sua maschia H n̂ra. — Aveva 
l'occchìo irruciuieto sotto ai folti poli delle so­
pracciglia, Q Del gesto, nal passo marcato, nel 
portamento di tutta U persona, un'eRpressioce 
di prepotenza anzi che di mRQfiuetiiditio cristiani. 

Tuttavìa.era simpatico per la schiettezza ohe 
accompagnava ogni SUA azione; ed ogni sua a-
siono era uca b>>ttaRlia o una rivolta. 

Intransìeente temporalista più dot papa stosso, 
piò volte iufalti parvo in coufdjtto con la corte 
vaticana; ma in fondo il segretario di Stato card. 
Rampolla, sa non poteva apertamente approvarlo 
lo laaciava fare, non nascondendogli la sua pre-
dilozione. 

E' nota la parte da lui presa nei moti del 
maggio 98 a Milano, così da venir carcerato 
ÌDsiome a Tarati a RomusBl e a Federici, 

Ma nemmeno il carcero aveva potuto tempe­
rare il lUG sptrì'o di combattività, ed era tor­
nato agli assalti consueti sul suo giornale, rO«* 
servatore Cattolico^ assalti improntati ad uh 
eloquio di violoiiza e virulenza maudite. ^ì può 
dire ch|ogli abbia creato il dolce sHl novo cui 
si sono' informati poi i minori acrittorelll cleri­
cali gareggiando nella frase vituperevole; Dia 
egli rimase tuttavia «ino all'oltinio raaevtro in­
superato 

E lascia pertanto una laiinna che non potrà 
venire faoilmeuta colmata. 

F._ 

Giuseppe Borghotti direttore retpnmoibile 

mo 

L A D I T T A 

MUZZATI IViAGlSTRiS e C. Di UDINE 
avverto di avere acquistato per la nuova campagna vinicola 
dello splendide partite di 

G. 

U V A 
che può cedere a prezzi di tutta coaveuienza. 

Gli acquirenti del decorsi anni possano testificare che. le uve 
fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare 
riguardo ai bisogni locali, cosicché alla pigiatura diedero sempre ì 
risultati più soddisfacenti. 

-<> 

commerc ia le . 

Avviso i n t e r e s s a n t e Avviso 
<^ 

in ."VCJH:» '.S r«r JBÌ 

È APERTA ^ — 
- VIA CAVOUR Num. 9 

Il MllTili ilBi 
per la confezione di ABITI DA UOMO 

è il 

RIVISTA SERICA. 
I n o s t i * i m e r o a t i . 

Sete. ~ Andamonto snmpro buono, 
prezzi fer tatto le catogorie di con 

sote fermlaaimi 
Qui in piazza, si conclusero parecchi 

lotti dì greggia a titolo tondo nelle 
qualitii andanti a risparmio di prezzo. 

Le qualità veramente extra e di tutto 
riposa, vengano pagate relativaoiente' 
bene, ma non abbondano e.'oendo quasi 
tutte le filature primario impegnate 
con contratti a consegna per parecchi 
mesi, 

Il punto di sostegno por le nostre 
sete, sono le provenienze asiatiche le 
quali tendono vieppiù al rialzo con af­
fari por l'America attivissimi. 

Malgrado tuttociò la fabbrica rimane 
impassibile e non acquista che il puro 
necessario. 

Si fecero : 

Direttore e Tagliatore della medesima 
Sig. EMANUELE ALBINI 

già tagliatore della Sartoria Pietro Marchesi 

%^ Prezzi modicissimi 
HBflBSBSÎ  Bfil̂ SHHHHBHMSflHHHBBHR 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Ih'etììiaio con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autoritii mediche lo dichiararono il più efficace od il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei proparati consimili, perchè la presenza 
del UAQARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentaro 
l'appetito e preparare una buona digestione, impudisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosameute l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore dol vero 
e rinomato FLUIDO, rigonaratoro delle forza dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dol cavalli o buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta, 

E . G. F. l l i B a p e g g i - P a d o i r a . 



.f L. P- 1 U L . f 

LejBsepzioM perjl_"Frinii,, si rifievoiio^eselnsivaieate presso l'Affiministpazione del ftiopnale in UAÌBB, Via PpefettM N. 8. 

CONSERVAZIONE - SVILUPPO 

CAPELLI 
e dol la 

BARBA 
ooll 'usoidel l 'aoi iua 

C H I N I N A M I G O N E 
PROFUMATA, INODORA OB AL PETROLIO 

D I C H I A R A T A DA ESIMI MEDICAI 
DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 

INCONTESTABILMENTE UTILE ALLA 
RIGENERAZIONE dei BULBI PILIFERI 

L'Aoqiua Olxlnlxia-Mlg^oxie, proparata con sistema Bpooiale e con ma­
terie di primluima qualjlii, iioisisdo le migliori ylrtii terapeutlehe, lo qnall soltanto 
flono UD ponseate o tca&oe riganeratore !!«! siatema eaoillato', Bftsa k un liquido ria-
fraacanto o limpido ed interamente composto di lostanso'vegetali, non cambia il coloro 
dei capelli e no impodisco la caduta prematura. Qsŝ  ba dato risultati immediati e sod-
^i/^^liasiml aacho quando la caduta giornaliera dei oapellt era cortisaima. E voi, o 
diwM3Ufjjiiglia, aiate dell'Aoqiua OI i l i i ina - lMì leo iae pei vostri Sgli 
dnrautQ j!adolescenza, fatene sempre continnare l'uso o loro jwsionrerete un abbon-
dantA'capigliatura.' »:! . TpljMplon ,0*0. hanno, ieajpeilinaiH e robusti dovrebbero poro usare 1'Aoq.ua O t a l n l n a - A f l e o t i e o cosi 

, tv<Wo.,(ie!ia.eiwlSB.I»-cadul«dt:asste di vederli imbianchire. Una «ola «pplioaziouo rimuove la forfora e di ai espelli 
.>M lU|«^fi;f KiaS|Uipen4(} ; L A O f i t ^ a O K l n l m i . « % T l f i r r » n n rìnilli>.>A i .«anelli. AÌL Utn trirta M «innrA tnaìia lo ffli.rn» 

Si vepj 
oeiit.̂ ^__ _̂^ , . . , _ _ r ^ 

" " MIGOHE 0 C, vìa Torino, 12 — MILANO 

ritIMA UB1.LA t:lKA 

a umh 
Bb~ JS «t co ! 

«'^fiS^-l' 

tlttpo LA Cl'Al 

evitare il pe-
un magoi'Sco 

tìl!?""^.? ^°^% ™"!''' ^^'^ ''* L- "-^5 — 1.50 — 8 — ed in bottiglie da L. 3,50 — 5 — 8.60 — 
ÌPHN.IÌ!? ' per,|a spedizione. Da tutti i Farmaoisti, DrogliieiM o Profumiei'i. - Deposito generale da 

(IBo; 

Il Posfo-Strieno-Peptoae 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella giraiica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RIpO^TITUj i lNT^ 
dai Professori » e Ciiovniini, KiMUChì, llorsellS, iÌI.«|rro, Donagli, De Uenzi, 

Baccel l i , .*<icittma<iua, Wizloli, ecc. ecc. ' ' ' 
„ FadQva, gennaio 1800, 
Egregio signor Bel Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Striqno-Peptone, noi casi 
nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho Qr^inato ai aofferanti per Neuvastenia o per, 
fsauKimenìg n^rvosii. Son lieto di dargliene qiiest^ì 
dichiarazione. 
, I. PROF, COMM. A. DE, GIOyANI^I. 

P. S. — Ilo deaiso fare io stesso uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
ai flaconi. 

Presso l'autore W. 
«ngelo Pabris. 

Roma, 

HO sperimentato suLiqi^tati dellai, Ĉ ni,Cja da m^ 

diretta il Fosfo-Striono-Peptoie del Prof. Dèi Lupo, e 

ppssq diaitiar^re che il, prepai;ato è una felifi\s^ima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa,-

cilmento tollerato dagli infermi. 

PROJT. GMDOiBAQQ̂ EI-Lf- . 

l|)gf.l^lgppo,i.^GÌa Molise. — In Udine presso le Farmacie Conie/^^fi|IU| 

mm^^mmmi 

PWW 

foaOOOOOOQOOO««ff«&9qQQC^^QOj8» 

O i'?iilmrmtKle, Jt&.pre'^.xl d M u t l m i.M»99venfenxa. O 
Q - Q^ 

m:^ PilEZZI DI niASSIMa CfpMVEIflE'^Zilk -^K». 

Premiata Fabbrica Biciclelte - Offieìna Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE- - Sub. CusjignaccQ, Viale TeQbaldo ^Gom, N. 2 - UDINE 

V _ _ ; .; 1̂  

Im'pi?9tj0; «qompleiff p f r la nichelatu^^a, ramittifra e ipcjgjqne gai¥ani ica - Vern i f i l a i^r^ a fuQcp 

K • 

i5B-ssasp^--IÌ!& -~£-
g l TJV-

Vìa Daniele lani in N. 10, • nilISB ,%.',' '•.'• • -• •••ft^x'^. 

^à^'^^siJ:'^:^:TJ\^-.^^ 
mmi DWiTO v;..---r T*jise 

I MACCHINE DA CU 
(Whellei* e Wilson 

d e l l e Fabfefpìche E s t e r e più a c c r e d i t a t e -=1M„ 
Qgjnkopp - Gfitzaer ~ ianker e RMII - Haid-Hĉ ju - Miifl^p - »|juip^f,|r. - ^^'^T Steyr • Op^l - epo-l ecc.), 

B I C I C L E T T E DE LUQA ila l i re 2 5 0 a 3 5 0 - Biicipletto r a c o o m a n d a t Q Ure I7'5 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI .- GARANZIA ASSOI^JjJTA 

Assortimento completo di accessori —• Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucirQ — Coperture vu]c^U|izzaio, Dunlpp originali, Pirelli, eco, 
Cambre d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire. Biciclette e Casse forti 

Udine 1002 — Tip. M. Bardneoo 

http://Aoq.ua

